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conofciuta falfa la fede, col latteìmbeuuta, biafimolla, abiiL- «1594 
rolla , fi humiliò di compunto cuore obbediente alla Chiefa Con̂  
Apoflolica Romana , & vdita publicamente la Mefla , edaf* *>*• 
foluto de’ paffati errori , venne da tutti li buoni Vafialli cori 
dirotte lagrime di allegrezza acclamato, ed applaudito. Va*
Iato dentro à Parigi quefto grande auuifo, c fentitili anco quei 
Popoli da vn’ infinito contento à rapire , (ariano corfi fuppli* 
ci ai piedi del loro naturai Signore , fe il Duca d’Vmena , e 
gli altri feco , preuedutone il pericolo , non faceuano incon­
tanente chiudere le Porte . Ciò ne anche loro ballando , per 
ritrouaruifi dentro iìcuri , ricercarono alla Maefià fua vna»* 
triegua di tre mefi, che prontamente concorie à concederla , ^  
fperando in tanto con la fua conuerfione verfo Dio, diconuer- da lu  i scvi 

tire in fauore anche i fuoi nemici.
Tra quefto frapofto tempo bramando di placar’ infieme l* 

animo, pur’ancora efafperato del Pontefice, mandoglia*pie­
di il Duca di Niuers, ed alcuni Vefcoui, con lettere tutte fcrit- Huf̂ H  
te di fuo proprio pugno , notificandogli il Tuo vero oflequio, ¿X/?4 
e defiderio di godere della fua fantiiiima benedizione.

Ma in tanto , che il Papa, ò non afcolta, òfeafcolta, non 
fe ne contenta , impatiente, e già in poffetfo la Republica_» , 
d’efler’ella prima frà i Prencipi à dimoftrare verfo la Maeftà 
di Henrico l’alta fua itima , ed oiferuanza , fù trafportata^ iwL* 
davn’eftremo gaudio ad eleggergli in quefta occafione , trèy 
Ambafciatori elìraordinarij , Giovanni Delfino , Pietro Duo- 
do , e Vincenzo Gradenigo , per feco rallegrarfi , che alle 
fplendide fue reali prerogatiue , hauetfe aggiunto il lume fo- 
urano del Cielo ; rafserenato il Mondo Cattolico, ed innalza­
to à fe ftefso , & alla fua Chriitianiifima Corona , più chiafi 
fempre i trionfi, e lucide le glorie.

Già entrato il nuoua anno quando partirono da Venetia_. 
queiìi Ambafciatori, il R è , hauutone l’auuifo, si compiac­
que di mandare ad incontrarli da molte militie à Cauallo ,
& à p iedi, per atto corrifpondente di ftima, c per aificurar^ 
li, viaggiando, da mal viuenti.

Efsendo in tanto per finire li tré mesi della triegua, si adem­
pì l’oggetto , hauuto dalla Maeità fua nel concederla . Se'le 
diede volontariamente R.oano , Orliens , e molte altre Città 
importanti. Vntosi poi con l’Oglio Santo in Ciartres , ■ceri-CXti 
monia folita de’ Rè f  rancesi , le aprì finalmente anche Pari-Ì 
gi medefimo le Porte, benchepur’ancora non celiafferoil 
ca d’Vmena, il Legato del Pontefice, e l’AmtafciatoFe Spa­

gnolo,
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